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L’INCHIESTA

ZhanChunxin, presidentee
fondatoredelcolossocinese dei
macchinariper l’edilizia
Zoomlion,siè aggiudicato il
PremioLeonardo International
2010.Il riconoscimento, chegli
verràconsegnatoagennaiodal
presidenteGiorgioNapolitano, è
dedicatoa imprenditori di
levatura internazionaleche
hannolegato il loronome al
nostropaese.Classe 1955,
professoreuniversitario primae
imprenditoredopo, nel
settembre2008haacquisito il
controllodell’italianaCifa,
diventandocosìprotagonista
dellamaggioreacquisizione
effettuata in Italiadaun gruppo
cinesenonchè laseconda
maggiore inEuropa.

Il premio al fondatore Zhan Chunxin per l’operazione Cifa

«GO GLOBAL» DI PECHINO
SOTTOLA LENTE
DELL’ECONOMIST

Micaela Cappellini
AllaChinaOverseasInvest-

ment Fair di due settimane fa a
Pechino, l’establishmentcinese
haconfermato-semaicenefos-
se stato bisogno – la propria be-
nedizione alle aziende del pae-
se che andranno a investire
all’estero. Venerdì l’autorevole
Economisthadedicatolasuaco-
pertina al cosiddetto «Go Glo-
bal», le acquisizioni made in
China di aziende all’estero: un
decimo del valore di tutti gli
M&A realizzati quest’anno nel
mondo lo si deve proprio alle
imprese di Pechino.

E l’Italia? Nel suo piccolo, si
staattrezzandoperattirarneica-
pitali.La visitadel premiercine-
se WenJiabao dello scorso otto-
bre è stata l’occasione per fare il
punto su quanta Cina c’è già in
Italia, da Haier a Temax, da Co-
sco a Zoomlion. Che ai partner
cinesiilnostropaeseèinteressa-
to, lo dimostra anche la scelta di
assegnareilPremioLeonardoIn-
ternational2010proprioalpresi-
dente del colosso cinese Zoom-
lion, Zhan Chunxin, che due an-
ni fa aveva rilevato l’italiana Ci-
fa. Secondo il ministero cinese
del Commercio estero, sono 129
le imprese che hanno ottenuto
l’ok a investire in Italia. Mentre
ilfondodiprivateequityManda-
rinCapitalPartnerhagiàdelibe-
rato tre nuove acquisizioni di
aziendeitalianedapartedicom-
pagnie cinesi, che verranno for-
malizzate nel giro dei prossimi
mesi,dueentro la fine dell’anno.
Si trattadi unbuyout,una parte-
cipazione di maggioranza e una
diminoranza; due delle imprese
italiane in questione riguardano
ilcomparto farmaceutico.

«Nei prossimi anni dovremo
imparare ad approcciare i mer-
catifinanziaridellaCinaeperca-
valcarequest’ondabisogneràsa-
per sfruttare gli investimenti in
arrivo, incluse le opportunità
che Pechino può offrire alle Pmi
italiane», sostiene Alberto For-
chielli, ideatore del primo Fon-
doMandarinepresidentediOs-
servatorioAsia.«Nell’immedia-
to futuro – prosegue – il nostro
paese diventerà una destinazio-
ne sempre più abituale dello
shopping cinese. Siamo secondi
in Europa, dietro alla Germania,
perPilindustriale,maadifferen-
za dei tedeschi abbiamo impre-
se più piccole, quindi più abbor-
dabili. In più, rispetto ai nostri
competitordiBerlino,siamopiù
aperti agli investimenti esteri».
InGermanialeimpresesonopiù
restie a farsi acquisire, preferi-
scono fondersi tra loro. Chi en-
trerà nel mirino della Cina? Se-
condo Forchielli, c’è spazio un

po’pertutti:«Ilcompartofarma-
ceutico e quello medicale sono
traitargetpiùambitioggi,mare-
stano alte le quotazioni della
meccanica avanzata, delle mac-
chine automatiche e dei marchi
piùpiccolidell’abbigliamento.Il
quadrilatero privilegiato sarà
quello compreso fra Bologna,
Venezia, Milano e Torino: è qui
che si concentra il nostro Pil in-
dustriale».

Cheilpesodegli investimenti
cinesi in Italia è cresciuto lo te-
stimonianoancheidatidell’ulti-
maindaginediIbmGlobalBusi-
ness Services sui "Global Loca-
tion Trends". Nel 2009 la Cina è
entrata per la prima volta nella
top ten dei paesi che più hanno
investito nel nostro paese. Un
dato, questo, in linea con un
trendpiùgenerale,ecioèchePe-
chino nel 2009 è balzata dal
12esimo all’ottavo posto nella
classifica dei principali investi-
tori. Il tutto in un anno in cui gli

investimentistranieriversoipa-
esi sviluppati sono calati: del
40%, se si guarda ai flussi regi-
strati dal rapporto Unctad; del
20%,riportanogliespertidiIbm
GlobalBusinessServices,chein-
vecebasanoi lorocalcolisuipo-
sti di lavoro creati.

Nonostantelacontrazionege-
neralizzata, il 2009 per l’Italia è
stato un anno buono, in termini
di attrazione degli investimenti:
«Siamo passati dal 20esimo al
13esimo posto nella classifica
delle principali destinazioni
mondiali – racconta Marco Fre-
gonese, GBS Strategy & Change
LeaderdiIBMItalia–unaperfor-
mance di tutto rispetto, per la
quale dobbiamo ringraziare so-
prattutto chi ci considera un ap-
petibile mercato di sbocco. Ad
aumentare, infatti, sono soprat-
tutto gli investimenti nelle filiali
divendita».Anchequelliprove-
nienti dai paesi emergenti: «Mi
riferisco ad esempio agli ingres-
si indiani nel settore del fashion
–continuaFregonese–oppurea
quelli cinesi nei servizi a valore
aggiunto,peraccompagnareilo-
roprodotti lowcost».

Sul"tipo"diinteressecheatti-
ra i cinesi, Alberto Forchielli
non è d’accordo, quanto meno
considerando l’argomento in
una prospettiva futura: «È pri-
ma della crisi che Pechino guar-
dava alle imprese italiane con
una forte rete di vendita: acqui-
sirle significava ipotecare una
catena di distribuzione per il
proprio export. Ora, invece, le
aziendecinesi sonopiùconcen-
tratesulpotenzialedel loromer-
catointerno:inItaliacercanoso-
prattuttoknowhowpercompe-
tere meglio».

Come investitore all’estero,
invece, l’Italia non è andata be-
ne e ha perso punti in classifica:
«Colpadelladiminuzionegene-
ralizzataalivellomondiale,cer-
to – conferma Fregonese – ma è
anche vero che a differenza di
altri paesi, come ad esempio la
Germania o la Danimarca, ab-
biamo saputo approfittare me-
no di quei settori che invece so-
no cresciuti, nonostante tutto.
Penso alle energie rinnovabili e
alle life sciences, ma anche alla
logistica». Da sottolineare la
crescita dell’India come paese
di destinazione, che nel 2009 è
balzatodaldecimoalquartopo-
sto nelle nostre preferenze. Il
merito, soprattutto, è delle so-
cietà italiane dell’automotive e
delle macchine industriali, che
hanno annunciato cospicui in-
vestimenti in siti di produzione
nel Subcontinente.

micaela.cappellini@ilsole24ore.com
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18 NOVEMBRE 2010

TORINO
Presso il Centro Congressi

Lingotto(inizio ore 9) di
Torino UniCredit organizza
“East_Gate Export - Un
accesso esclusivo ai mercati
del Centro Est Europa”,
un’iniziativa che ha
l’obiettivo di favorire ed
accompagnare le imprese
che intendono avviare o
potenziare attività di export
verso i mercati russo, turco,
polacco e rumeno. Previste
anchesessioni di lavoro
personalizzate tra
imprenditori, consulenti
legali e fiscali indipendenti
dei quattropaesi. Per
informazioni:
www.eastgate-unicredit-
group.eu

21 NOVEMBRE 2011

CATANIA
Nell’ambitodi Expobit

2010, Salone
Euromediterraneo
dell’Innovazione
Tecnologica, presso centro
congressualeLe Ciminiere
di Catania (dalle 10 alle
12.30) si terrà il convegno
"Ict: le vie
dell’internazionalizzazione.
Percorsi internazionali per
l’export siciliano".
Interverranno, tra gli altri:
Vincenzo Paradiso di
Sviluppo Italia Sicilia,
Paolo Di Marco di Simest e
MongiaKhemiri, direttore
Generale FIPA Tunisia

20 GENNAIO 2011

MARMO
Nell’ambitodell’intesa

operativa relativa
all’accordo di settore per il
comparto macchine
lavorazione marmo tra
ministero, Ice e
Confindustria
Marmomacchine, vengono
realizzati alcuni seminari
tecnologiciall’estero.
Cinque i paesi prescelti:
Iran,Thailandia, Cile,
Ecuador e Zimbabwe.
Obiettivodell’iniziativa è
informare gli operatori
locali sull’attività delle
aziende italiane, attivare
accordi di cooperazione e
organizzareworkshop. Le
domandevanno presentate
entro gennaio (www.ice.it)
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Il verdetto dell’Ibm Global Business Services

In migliaia di posti di lavoro
creati nel 2009 (fra parentesi
la posizione del Paese nella
classifica 2008)
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India
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Cina
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LE DATE

Lacopertinadell’ultimo
numerodelsettimanaleThe
Economist,pubblicatavenerdì
scorso,èdedicataallanuova
ondatainarrivodiacquisizioni
cinesiingiroperilmondo.
L’attenzionedelsettimanalesi
concentrasoprattuttosuun
aspetto:ovverocosacomporta,
interminidiatteggiamento,il
fattochequesticampionidel
GoGlobalcinesesianoaziende
diproprietàdelloStato

-50%

AZoomlion
ilLeonardo
International

2 L’ITALIA: IN INGRESSO...

COME PAESE DI DESTINAZIONE
Conoltre100 progettie5.500
postidi lavorocreati, l’Italiaè
balzatadal20esimoal13esimo
postodellaclassificamondiale

Il risiko dei capitali. Il nostro paese guadagna posizioni come capacità attrattiva ma conferma il ritardo nella classifica di chi punta sull’estero

L’Italia ha più appeal sugli investitori
Si rafforza l’interesse della Cina per le medie aziende della farmaceutica e della meccanica

COME PAESE INVESTITORE
L’Italiaèscesaal13esimoposto
dellaclassifica, perchénonha
investitoneisettori nonafflitti dalla
crisi,comelerinnovabili Fonte: Ibm Global Business Services

6 LA TOP 5 DELLA RICERCA

In migliaia di posti di lavoro
creati nel 2009 (fra parentesi
la posizione del Paese nella
classifica 2008)
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In migliaia di posti di lavoro creati nel 2009 (fra parentesi la posizione
del Paese nella classifica 2008)
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Russia
Brasile
Polonia
Tailandia
Ungheria

6 (4)
7 (5)
8 (9)
9 (8)
10 (10)

7 CHI HA INVESTITO DI PIÙ

1 IL CALO MAGGIORE

IN DIRITTURAD’ARRIVO
Il Fondo Mandarin
èormai pronto a supportare
le compagniecinesi
per tre nuove acquisizioni
di realtà italiane

CINA, INDIA, RUSSIA E ROMANIA
Sonoipaesiemergenti - storicamente
fra ipiùattrattivi - dovesi èregistrata
nel2009ladiminuzione piùevidente
degli investimenti.

3 ...E IN USCITA

Per il programma completo www.ubibanca.com/ubi-banca-imprese

Vieni a conoscere le opportunità
di internazionalizzazione della tua azienda

22 e 23 Novembre 2010 dalle 9.30 alle 18.00

presso il Parco Scientifico Tecnologico
KILOMETRO ROSSO via Stezzano, 87

Bergamo

U will Be International
Diventa internazionale, scegli il Gruppo UBI Banca


